                           I L   C I P E





VISTE le  leggi 1°  giugno 1971,  n.. 291 e 25 febbraio 1972, n.13


     che autorizzavano  un limite  di impegno  di 30  miliardi  di


     lire,  da   ripartire  tra   le  regioni,  per  la  riduzione


     dell'onere dei  mutui agevolati concessi ai sensi della legge


     1°  novembre   1965,  n.   1179  dagli  istituti  di  credito


     convenzionati per  la realizzazione  di alloggi  di  edilizia


     economico-popolare;





VISTE le  proposte avanzate  dal Ministero dei Lavori Pubblici, di


     concerto con  il Ministero  del Tesoro,  di procedere  ad  un


     riassetto finale  delle assegnazioni  suddette, a  suo  tempo


     disposte, con  la ripartizione,  tra  alcune  regioni,  della


     somma  residua  di  1.349  milioni  di  lire,  costituita  da


     contributi residui  non utilizzati e accantonamenti sui fondi


     delle leggi citate;





PRESO ATTO  che sulle  suddette  proposte  di  ripartizione  si  è


          favorevolmente  espressa   la   Commissione   Consultiva


          Interregionale in data 5 aprile 1977;





VISTO l'art.  1 quater,  secondo comma,  della legge  25  febbraio


     1972, n.  13 che ha demandato al CIPE il compito di stabilire


     le quote  degli stanziamenti  di cui alle richiamate leggi da


     devolvere alle  regioni a  statuto speciale  e alle  province


     autonome di Trento e Bolzano;





TENUTO CONTO che sulla somma di 1.349 milioni di lire, la quota da


            assegnare  alla   Sicilia,  sola   regione  a  statuto


            speciale compresa  nell'elenco degli enti destinatari,


            è indicata in lire 350 milioni;





                         D E L I B E R A


                                 


La quota  sull'importo indicato  in  premessa  da  devolvere  alla


Regione Sicilia  per l'impiego  in operazioni di mutuo a favore di


iniziative già  avviate o  di immediata  realizzazione nel settore


dell'edilizia economico-popolare  è stabilita  in 350  milioni  di


lire.
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